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“ consantàta, 


Giovedì 18 Aprile 1895 
-KARBONAMENTI > 
Face tatti L giorni fotone le Domteniahe. 
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Ante ++ ee ra Ti RO 
uni î ar 
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Disericde sE DR e grazione 


LE: FIBRE DEL GIORNO - 


aL 
Serrrono da Rama: 


« Dovuta.alla, ferpida fantasia gi certi _ 
cortispondenti, compntve prima, la. di-. 
cerig che Hop, Griapi ruminasss jo induta. 


la costtusiona di un «Imparo Eritrao », 
a gala, di.quanzo fege. Li. parlamento 
inglese per Lultagero dalle indie, 


alta: frottola:: mastodontiga- mutò. 
formaca songatto: venne fuoriil «Regan. 
di Etioptt »..con un vicarò italiano; che. 
dovera essera il tegoria. generale Ba- È. 


rattari 19%, a quanto pare, non bastuva- 


ancora, perchè all'ultimo momento si e». . 


scogitòà. la cocearione di un a Minjatero 
delle. Colunia »y vagheggiato . dagli, on. 
Crispi.e/-Blagg: a NE 


Nen, misano. troppo affrettato a amen». 


tira quegto ammasso. di finbe, convinto 

che si popolo italiano ha troppo. duog 

Benso. par dagg..ocsì grasso. A 
Ma lin ;0gaf. modo; è bane di dighia- 


rare ghe tutto. queste. .Yoci. sono, cone. 


tradotta da quaita politiva: colontale : i- 
nauggentà; dailinttrata Miniatoro,; ano. 
lutantonte: difensiva e di raccoglimento. 
Tia rispettosa nello stesso: tempo dei 
voti amessi. dal pariamento. : — ‘ 
Ohasso J6 nacegsità strategiche: 0 -po- 
litiahe: imposero: l'aucupazione di alcune 
ona .a. 
conformità di quanto. consigliare il Co- 
mando supremo dell'Eriteea, ciò- non si- 


. guifiga; affatto, che. il: Ministero intenda. 


di- procedara.inconsultamente sulia via 
dall'ignoto a delle ittpress atrischizie, 

Cusì nesquua.icontraddizione è a ri- 
scontrarsi nella, ocdupazione .di . Adua; 
In quale, agme! espansione, non. venne 
I Ministero, ma«subita per 
nacespidistratagica e «politica :dellà. no- 


« Alra gitvazione in: Guaile regioni, 


Poso-inlige sssicurarri «be non è. 
lontapa,..uga ; soluzione. della. presente 
situazione in.Afriaer la:qualo, senza ul: 
teriuri aggravi par ie finanza . italiane; 
ci cognantirà di-natfryire pacificamente 


di- tutte, i varotaggi della cosina colonia; ; 
8 ciò .prlgrado: le. stolte profezie; a le. 
, fiabe piùuo mano; umoristiche di certi. ; 


corrispondenti so. di certi.gioranti.» 


m 





GRANDE SCIOPERO. 


Vienda: 46 — Tremila, operzi. dalle. 


grandi.fornaci.di Wianerberger, bi di-- 1; 
. chiararono..in:.isciopero: chisdattio - un. 
aumento del 60 por isento avi salari. .1 
Dia ento slavaranti alla. costruzione: 


delia 
sero pyrdilu:iaclozera. Yi sono tra essi 


molti italiani, 


Nuova: Venezia su! Prater, si mi 





a. 





Sho io hf : abi Dio i [REF 
Nerro! in. ossa, quieta ia famiglia | 


a_i, 


#11! 
{traduzione del franeizo)-” 
brilei Bravol' odg! vi ritonioato! * 


— EBbanel' ail‘ Ri ‘boschi, diss'egli, e 
vodremb 'se' oseraido ‘inseguirci’ colà, 


Sì, figlio mio, sì viani; meglio valgono : 


1 boschi: cha la città: Colà:ssremo sottò 


l'occhio di Dio; che-Diodunque ci vegga'' 


e ci giudichi. E voi, figliuoli, prosegui 
i vecchio ‘mulbito volgeudosi ai mlegri, 
non rat’ sinò ‘mostrato (io simpre doh: 
voi blica page i 
+ Ghl se sclamarogo ad una sol 
voce "titti i'neggi, sv iene! 
— Non mi dicesto voi ia cento volta 
che m'etivate soggetti; “nda gif come 
sobiavi, "ma ‘fomie‘figliboli ? E 


= 


% 


3 BL 


— ‘Elbbanb è véonutail'ora di provarmi 


il vostro Ettactimiento, © 


i Coriaridi, Pedrote, coinanda, dis. 


sero tutti | negri. ° 
— Entrate, catrate tutti, 
Lu ‘camera ‘si ‘eimpl’ di' achiari. 
— Guardata, continué il vaechia, ecco 


qui mie Belto'eb&volie ‘redinverti farti” 


liberi, farvi gaomini, acco la sua ricom-' 
penss. Ma guestà son è litto: i biaz. 
chi vogliono stratparmelo; ferito, asati- 


ntri del .tecritoriu ablasiao, iù. 


rr : = I 
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GIORNALE DEE FORNO — ORGAVO DELL'ASSOGIAZIONE PROGRASSISTA FREDDI 


UN PALLONE CHR SCOPPIA 


iLLÙWmer 


Pietroburgo 16 -— L'aerconauta 


‘americano Shelly 0 la sua signore, 


saliti io palione a fiew — davanti a 
folla — finiroto in meda 


‘til prac. 
orrendo. 


© All'altezza di cîrea: 700 metri i'pat” 


‘Tone scoppio, ai due infelici pracipita- 


‘“pàno. ] toro. cadaveri vennero ritrovati, 


ridotti a informi masse aguguincas. 
" L'impresario dallo’ spettacolo fa. ar- 
restato. 0 





Le cause.doi terromati 
Die! —— 
Der 0-1 -contro: altro: den 
. Nuove scosse a Lubiana | 

TNA GITTÀ ROVINATA. 

! Moll dal nostri lettori ci pregano di 
‘apiager'idro la okusé dalle quali 
gudo prodotti i terramoti. Ma peiché 
‘competenti a' rispondere sarsbboro ap- 


peo “ut Paltoleri, un Huoboidt, od un 
& = 


; Boi ct Finltereino ‘a ‘dare alcune 


one 


ta, dell'argomoptos..- 
6, esperienza fatte in 


up zie cha troviamo in nu !lbro che 
tra 
posto vene prodot cha ì tarremoli 


‘ pòssono venir prodotti da diversa caurà,. 


nol o, differenti fra .losò, — ci 
a maggior parta. dei geologi, che 
si deenparonn . dalle quostione, distin- 
‘fuono tre spegie di. terremoti. 

Lig prima, spesie ha per causa tra- 
bocpamaenti di. strati Hguidi solter:anol. 

. Garatteri comuri di quasta. specie. di 
‘ferpemoti sono: 1. Nei lnoghi duva, il 
ton, meno. si manifesta si hanno affetti 
a 
"piràliglo al centro: del imorimoato, ti 
'Qualo, sontro giace, in na piano, P. La. 
efa 







nip, con 4 di solito, molto dcstasa. 
B.8800nda spscie è. qnella, dei: conì-. 
i torrezioli valcapici. A gqposta ai 
Ruisce, gal. geologi generalmente. 
importanza relativa, ad il foro ca- 


‘rilttece sarebbe strettamente locale.. 


Hiaj dova. trovasi il valcano, ad al auo 
téerditorio,. PE 

* "Ma osservato però che fino. a qual- 
“che tegapp addiatro dutti, | geologi, ed 
AI 





: tar ma 
‘ rébpero prodotti dalla: reazione dell'in. 
‘tergo della terra conîro ia crosta ter- 
Testee raffreddata, 

.F Falb, saguando in parto quasto 
‘prigcipia, pobe ia cansa dei tarramoti 
Lelià sziuna della costellazioni del sole 





eli Pila a TL 


gua, 
voldte ‘anlrarlo? voletàte vol morife ‘con 
Fai 6 per lui? ino 


“= Ok ei./si, gridarono tatta le voci, 


‘ssa Aî grandi boschi, allora, ai grandi 
bosghi, disse il vecchio, a 


“ .*p Ali-grandi boschî! gridarono tatti: 


i negri, 
sto fu accostata la barella di rami 


al danapò bu'cui-giacora il'giorane; vi È 


Msi trafeportò il-ferito, e quattro robusti 


: uadgri ne aferrarono le quattiro:staaghe, 
-— Fravo, padrias-mio, benef esclamò |} 
Giorgio"alfandbsi ‘sorfattò «dal gomitò e ' 
suard&edo' il fetchib con. cschié- feb. 


Giorgio usci dalla casa accompafigato 
‘da Leiza, 0 s'aranzò in capo al'corteò, 
poi lo seguirono i negri, indi final- 
niente Piatto Moniev uscì. per ultimo, 
lasc]aindo aperta la casa abbandosata è 
“rota; d'ogni ‘creatira umanà. 

:I drappello, che componsvasi di du- 
gesto 


16 stra Vha ‘iulda da 'Pott6” Luidi © 


Gra Porto, indi, dopò una mezz'ora di 
‘cammino, volla ‘a destra, | inoltrandosi 


‘vergo'la, basa del ‘monte di Mezzo, ‘onde 
Taggiubgeré-le sorgenti del finme ‘dei 
{Utebli. pa 
 Pirima-di Jasciaro a, tergo il monta, 
Mogler il gialb stava sempre alla rel 
troguardia, si formò, ascssa un'emidenza 
a vela un' ultimo sgérdo ‘su quella do- 


vizibsa abitazione che doveva ‘abbalido- 


nére forse péi sempre. ° 

'“ Hafcorss in'ulla:scla occhiata quelle 
ridenti' pianure di caine,'di manioco 
o di matz, quei maguife boschetti di 
pampiomusaî, di'malrefuso a 'di° tica. 
‘macchi, qubliò ‘sotetitido ' orizzonte di 
monti che rizisarravrano fuliatorzo i 
suoi poderi cons una muraglia gifan- 
tasca, 

| Pene che c'aran voluta tre gegera- 
zioni d'aomini probi, Inboriosi, stimati, 









Call 


fFàn» . 


Fiolegti che si esplicano in.scosse. 


entro la quale si avverto il ma-- 


*Besì.sono caugati da:erazioni  vulca-. 
intel a si satondono soltagto alla. loca- 


iegni ancora eggigiorna, aitribuissono. 
at fenomeni vulcani la canca d'ogni. 


to, , 
condo l'Humboldt Le rramubtit-aga 


Tnt " 

‘a'dBlla iuna sul tara | ego-incap è- 

: to "a ia oi ‘BR0o 106; Fr: 
mel Hil 


aponizzanie; volete voi difendéerio? 


Réegri girga, segui alcun tempo. 
#0 dh 


ros 


‘sesate, cha egli auppone esiatera negli 
stratì inferiori della terra, Quasta teoria 


incontra molte obbrezioni,  sopratusto 
parchòè essa presuppone troppa . piccola 
resislenza nalla crosta tarreatra, 

a terza spocia comprenda | tarre- 


ciuoti cha si manifestano in una, sfara 


nidito ampia, HI geclogo Silas-ha por Il 
primo notato che i terromoti avven- 
(gono in numero maggiore lungo certe 
Hinda- apeciali che; corrono o Ib dire. 
2i0h8 puralloia a grandi datena di monti, 
Oppure perpendicolari all'asso dei mosti. 
‘Ia consonanza. allo più recanti teoria 
gul proogsso di formazione dei mopti, | 
terremoti in generale ragno considerati 


squali indizi di confermazioni geclogiohe 


speciali nella linea corrispondenti ai si- 
Bieini oregrafici, TI 





Il centro del. terremoto di domenica 


fu senza dubbio ii Carso; dal Carso poi. 


i fenomeno si. allasgb, perdendo d’in- 


densità, alla. altra. regioni: nslie quali iu. 


avvertito, II terremoto,: molto. probabil. 


Inento, ina la avoto soltanto per ef-.|. 
fatto la pertorbazioni notate alla aupor 


ficia dalla terra; contemporanermenta 


io di. Psatanno avrentti‘arolii La niodifgazioni 
questi uitimi: 


nel sottosuolo, specie nelle grotte a nella 
saverno. | l 
I) Carso, coma:sj 50, non è nuove ai 


- terremoti. Or sono 26 anni, nai 1870, 
‘sl: gbba,, coi centro a Kalna, d ; 
di Vorbecali tia feorò di tortamdti” ché 


Ina, distretto 


durò altra 4 rossi: le goossa si aussa- 


. girano ad istervalli più è rmeuo lun. 


ghi, diminuendo però costantemente di 
intenalti, La prima scossa, fortissima, 
fu sentita i 24 febbralo 1870; l'ultime, 
leggeriasime, avpertità appena dai 34 


camagraft, ‘18 Iuzlio déllb stesso Anno. 


Allora, ia ragione in cul ai manifestò 
it fedomeno, aveva la forma di on a6- 
micerelio, appibtato ‘con’ un'estremità 
‘fra Udiné e Gorizia, e con l'altrra 
Fiumà, a i 


Lia scosso più violenti furono avvéer-'|. 
lite. iv quel' periodo A Vojoscara ad'Ab- 
-bazia; ed erano’ accotvagdato ‘di crolli 


nella grotte, da Bceoscendimenti e fen-' 


.diture det ’tartano. În complesso’ però 
È fenomeno nén produsse danni d’entità. 





-. Lubiona 17 —' Poco prita” della 
mezzanotte furono avvertita, a bravi in- 


tervalli luna dall'altra, ira scosse log- 


. gare, Dopò la' morkbiaotta il Fanomeuo si 


magifestò un'altra volta con ‘intensilà 
alquanto tmaggidre, per tocerra poi ii 


“magsimo di Violeata ‘alle ‘quattro di'sta- 
mano, ia, forme di una fopliesime scossa, . 

| E Re NI” ,: Bi ‘bella sei eppur aforiunata, 0 di- 
; fatte Sicilia, a gli antichi 


ondulgjoria, acgorgpagnata da, ponti. 


commovimento fi cos ‘forte, cla mbljp, 
pirgone fecono destato di soprassalto, a, 
‘balzate in preda A pazzo terrore dal 
‘letto, fuggirono sella strada, Molti as 
gAariscono che questa scosse bon, fa pinto 


| i 


quanto iui, per formar di quel quartiere 
i! peradiéo dell'isola, sospirò, s#ciagò 


unta lagrima; indi torcando gli occhi (6 
‘erellando il'eapo raggiunse col sorriso 
(911 fabbzo, la lekbiga;co7e, aspautavajo sl 
Méliuolo. ferito, pel quale avara abbagi: 
donato luoghi tagto cari e dglizioni.. 


XXV. 
Nel. morsglo in evi il drappello dei 


fuggiaschi piuogeva. alla, sorgente del 


fiume dei Craoli, spubtò il sola, a i 
raggi del grande astro illuminarono ia 


della foreata, 
Ad ogni passo i centeni ii levavano, 


ad ascondarsi nalle loro tane; le scim- 
mie lanciavansi di ramo in ramo, a rag- 


mi ‘dei vaccà, dei filao e dei tema- 
‘rindi; poi attorciglinndovisi colla coda: 
6 dondolando, spiccavano, ur salto, a 
varcando io voorme distinza, andatabd 


strezza a qualche altra pianta che of 
Frisse' loro ue più sicuro’ asilo nelle'fron- 
zute cime, | 

Il gallo nel'bosco si alzava con gran 


‘fracasso, bittendo l'aere col’ pasanta 


‘volo, Rientra i harrocchetti grigi pare- 
vano motlaggiario coi léro ‘gridi bef- 
fardi, a il cardinnie, pati ad usa famma 
volante, trapassava, veloce quei fampo 
e’scintillatito core on rubiggria fine; 
coms al solito, la natura, sompre giu- 
rano, iucttranta e feconda, sembrava 


"colla serena sua quieta a la calma, le- 
tizia, beffatzi con eterna ironia dell'agi- 


tazione è dei dolori dell'uome, 
Bopo tra 0 quattir'ore di marcia, il 
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‘vetta pranitica «dal'‘imonté db’ “Mazzo? 
coll aurora si destò tutta la popolazione: 


‘scossi. dai piadi dei nagri, e correvano. 


giuagorazo la 'punte dl flvasibili dei 
I 


‘ad aggrapparel con markvigliosa - dè: |" 





meno vivecta dalla prima di domanica, 
Se non fu tale, addirittura, Tu Renza 
dubbiu.roalto forte, poichè alamaro, gi. 
«rando la città, nolai devastazioni a-ma- 
ccerie, cha ibi non avaro rédete, 


nella caropagna, Il. capitanato, distral- 
siualo ha riceruto già a qusal'ora cen- 


con fosalii: dolori la devastazioni Hbffartà 
è lo: spavegio prora , 
Lubiana. 17/— Molfiasima. persone, 


Je loro abitazioni, non rugliona più 


Lerti. 
Delle: 900. casa, che, Lubiana. som 
prende, 700- almeno sona gravbmente 


che ciaoge lo Sehlosabarg, è rimesto in 
gran parta iotolume. 200 cas4 doyracna 
‘essere demolite, polchg.il: terramoto ie 
ha rese assolutamante. inupiteliti. 


quitlata, volevano restituirsi nelle lora 
case, lo abbandonarono tosto una segonda 


volia, "neu 'anpota 6blerò sdorto ib pet. i 


tacolo dapplente, delle parati, o dai .sof: 
fiti oraliati, della lampade, rovesciate a 
Bporzatà, a. deilé fessure apalancatesi: nei 
muri, dl i i 





ta Emana, ani 
{nostra corrisponden sa) I 


Kénnst du dra Land wo di Olironei -bidhn, 
Im duanklan Laub die Goldorangan gliba, 
Hin sanftet Wind vole taued-Htmvael Tel 
Dia Myrtle abit and'losl del Lurboét hteht, 


Eonnat do as woht? 


Dabipy delie 
M&chb ich mil dle, ro Geliabtar sloba. 
i {(Foatha}, 


Lo conossei tu, cortasa lattora, questo 


‘paese pradilètto? non provasti ancor 


nai la voluttà d'inabriarti l'anima sila 


;‘ eontemplazionè d'un cielo sterunmente 


limpido, ralisgrato dal più splendido-sele,: 


“di assaborare il'hrofumo che esuaga da-, 


gli agrumoti forenti, di godere d'una 
primavera perpetua? 

No? Allora, chiunque ku aia, t'aifratta, 
“corri alia Trinneria lata a sorridante, 
‘s li guatarai la più pore bellezza della. 


baltura, a aponteneo t'useirà dal‘ pelto, 
‘apche sanza agser: posta; un'inno d'am- 


‘sairagione ‘è di riconoscanza per la po 
«tanza creatrice! 


pooti greol A 
ragione fecero di ta un Olimpo. Giova 
Etneo regnara allora sovrano ani fui. 
minati giganti, premendo con l'accssa 
amontagoa l'ispido: petto dell'atterrito 


drappello si fermò su di uo piccolo apia- 
‘nato appiè d'uo monte senza. nome, la 
cui base terminava sulla sponde del 
fume, 

4 La-farge cominciava ad afillar l'a 
fiuto suo dente; per buona ventura cia- 


provrisioni: alcuni coll'accoppara. a ba- 
sionate vari centeni di cui, in gensrala 
i magri sono ghiottissimi, altri ammpaz. 
zando altri animali; fpalcasate Laiza 
aveva ferito un cervo, sulla cui traccia 
furono apedili quattro uomini, i quali 


al fuggitivi, . 

Laiza approfittò di quella fermata per 
medicara il ferito; di quandi'ta quando 
agli erbai scostato dalla Tetliga par ag- 
dara & cogliere qualche erba o qualche 
piauta, della quali sgli aplo conoscere 
le propristà. 

‘ Giunto al lnogo di riposo, crise in 
un sol fascio la sua raccolta, na fa' una 
“scelta, posa i semplici che gli parvero 
i:sià opporteni nella buca d'una cupa, 
poi con un ciottolo rotondo li schiaceiò 
all'ineiree come avrabbe fatto ta un 
mortaio. Finita quell' operazione, ne 6- 
strasso Il sueto, v'insuppò ua panno. 
Tino, a levando l'apparecohio masso ‘ir 
geta ionanzi, applicò le compresso ba- 
“gnale poc'aozi sulla doppià piaga: per- 
el, fortunatamente, la palla non ara 
runasta nella farjia, ma; entrata si- 
quaoto sotte l'ultima costola sinistra, 
era uscita un po" più in su dell'anca. 

Munier osservò l' onerazione con pro- 
fonda anaiatà, La ferita era grave, ina 
‘no moftalei inoltre, chiaro appariva 
dell'ispazione delle carni, che, suppo- 
nendo non fossa stato leso internamenta 





e E SEIN) 


Lubiana 17 — La scosse delia notte. 
scorsa; hanno, recato gravi dani anche, 


tinata di rapporti nei quali et dipingono. 
dille popolazioni. . 
che abliandonarono dopo fe prime st0s8e -}' 


farvi ritorno: ciò impedisce di-condepéra: |: 
1 danni’ subiti dallé "caza ‘nel loro” ia- | 


‘dannbggiate, Salt un certhid di' cafe. 


Gram parto. della. persone ‘cha, trans: 


scuno, caminin facendo, aveva ratcalio. 


“lo avevano regato( al. QeTApo. dopg un'ota;. 
le provvigioni dunque’ hoo ibencavano 


Udine - Anno XIII - N. 92 
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Inte tto la irta del sarimta! 

cla tera pen sot ma del gr 
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Sì vende all'Edisola, alla cartolsria Bari 
dusoo a presto i principali tibascal. 
Uh nutmare seratrate Cantatimni Hb: 


Gant corrente com Te Pol. 





Tileo; Cerere .a Proserpina, quivi. pas- 
savono parte dai loro auui; Miperva. è 
Ihano cogliendo i tuci fori. formarono 
una vesta al sommo bume; Piutona u- 
sei dall'infetno por rapirri le balia Pro- 
jaerpioa; s Vulcano, l'inicito s0ppo, pre- 
$.parava nella nere fucina dei ssoro monte 
13: falmini. al grasde Giova, Fu faroleg» 
giato di Giclopi @ Liestrigogî, è famoso: 
lapdò pal mondo li nomea ‘del 'orado Pa- 
Mifamo, vivente in un aniro: della soste, 
a,che Ulisse, par vendicara | compagal, 
.|poti8 accecare s0i quando i 
Lo vide ablzo 4 sagtollo & sapo china 
Qiacee mili'anito, 4 ONTAOI * gonfa 
Ruttar poi. dj carie # sangoa è vino, -. 
Ma, abiméi. gli Îei son morti, a tu, 
‘4 bella sufferante, della Îor. gesta non 
dai più che un triste ricordo allorchè: 
‘Enasiado, sepolto sotto [E tuo ciontafa». 
modo, s'agita, a, sodctesdo la terra, dis 
“teimica ovugque rovinea terroré#! 
Me, non disperare: forde l'alba :dosinta: 
‘pal risorgimento: del tuo aplandido. pas- 
cato digià spuntate, ed. i Gioi figli, &- 
duetti allo snnte dettrina: del 'avoto-s. 
della fratellanza, potraano paolficamenta : 
«godera di nuovo liati giorni. 
1° (Questi pensieri ‘mi tarbitavano nella. 
“monta quest'oggi nella. Chiesa Madra di 
Terranova, ricostruita. di fronte all'az+ 
zurro mara d'Africa suile.rovino dinten: 
‘Hoato di Cela antica, e mentre assiatova 
alle mesta cerimonie con cui si.tomme-. 
‘Agra il sublime anorificio del Golgota 
; pel riscatto dell'amanità, . 
È. il Giovadl Santo, Tacolono in que- 
sto dita offlerae, deserti sono i. campi, 
6 tutta, una popolazione vestita a gra 
maglia, si riversa fia dallo prima ore 
del mattino nel tempio, dando alla: me». 
stizia steesa quell'intonazione.-pormpasa e 
chuassona propria. del. popoli : tnetidtor.. 
vali. Dappartutto comitiva: d'uomini.e 
doune, piccralif a piccrette, che. .s'Av- 
’viano &-passo alfrettato, seguite a. pror 
cadute da una; procssgione di caruti @ 
caruse gon-in capo gran namarg di sa- 
sdie che portano in. Chiesa; da. casa. pro: 
pie, non: essendowi haachi.:Nel, Duomo, 
a tre navate, pigiasi una folla enorme, 
«ey secondo l'uso, ie donna quaa} tutte. 
“vi.stanno da sola, cegregale dagli no- 
mini, sedute.in iuoghe fila nelianarata. 
centrale, Tutte: coperze. diun: granda. 
isciallo nero-coo: cui, a'adornano spmpra: 
‘nelle, visito alle .Giiesa;; invano vorresti 
atimirare la aspigliatare d'ebano di cui . 
vin Blisre queste. procaci; figllo., d'Era. 
‘Un nero lenzuolo funebre oudaggiante : 
sembra quasi. ateso da, ao capo.all'altra, 
della: Chiesa, a soldi quando in quando. . 
dei grandi occhiopi lanciano all'ipgiro. 
furtiti sguardi incendiari colle: limesgo- 
iano il sangue... chi na ha 
‘Nella navate laterali pigiasi altra {olia 
«d'uoqgpiai, poche. desne. e ragazzi, chi, 
in abiti sfarzosi, altni coperti di. causi, 
=: ZA 
Dpiua organo, importagte, la guarigione: 
sarebbe ataia più , pronta, forse di, quello | 
cha avrebbe potuto osugre fra le, mani, 
d'un madigo di, città, . 
'' ii mieschino, genitore, provò nondi 
manzo fatte le, angosce che, fa) vista 
doveva. in lui destare, nientra, Giorgio 
inyaca, malgrado i.vivi dolpri chg quetla 
medicatara dovevane fargli. sentire; non, 
corrugò .neppyra.i! ciglio, o repressa Il 
più. lieva. tremito dell manzo che sape 
padre striageva nelle proprie. | 
Finita ta, medicatura, ed. il pasto, fu 
d'uopo riporsi ia. camino. . 
I grandi boschi nun erat molto laggi, 
ma bisognava regginagerti; i piccolo | 
drappello ritardato «dal, trèsperio daj.fe-. 
rità, trasporto che gli acsidegti dal. 
terreno rendavano. ogpor. più difilalle, 
inoltrava, lentamente, e, della partonza 
dall'abitazione avava. lasciato dietro a 
sb un'urma facile.» seguire, — o 
Cammiuareno us'alir'ora circa riga:. 
lando ie rive del fama dej Craoli, jadi: 
volare a sinistra, a si-trovarone faal. 
mente sull'orlo delle agire, zon. AYAn:; 
do sin allora. attraversato. alfro che 
Gon specie dj. folti. magchiom, Mano 
tiaio cha andavano. igoltrapdosi .trava: 
rohe mimose riproducentasi la numero]. 
cespugli, fel gigapiegche  che;oreaga» 
vaiò tra la fessure degli alberi, spia». 
gandosi ad enorme aitatzaif. Hana,.di, . 
prodigiosa grossezza, che cadevano dal. 
l'Alto. dei. La .guisa. di. nabe 
panti che vi fossano attori pati colla. 
coda: e da quel Vefpti Ì point SÌ 
come fossero ‘per dà PÀre nella regione. 
dei grandi boschi, 


Contini) 





i quali anche qui L'assediano coll'eterno 
ritornello. 

Vignia bonodita 5 donn "n soddlcedda | 

Ud vero nugolo di piecoli monelli 
scalzi e lageri ai rincorrono e chiassano 
chi in un angolo chi nell'altro, nò più 
nè meno che se fossero In piazza, Dal 
resto la severità del noatro popolo sei- 
tentrionale nella Casa dei Signore è.vano 
cercarla quì, loquentothè' più 0 meno da 


tulti si chiacchiera, si ride, si commenta, 
3 un-pochiau anale. si fa all'amore, La 


funtasia moridiouale nov tallera la sem- 


plisità, ra sempre sd ovunque vuole la 


pompa, l'spparato, la teatralità. 


Di qurado in quando, a rompera la 


iponutogia delia prolugate salmadia, 
s'odouv i vagiti 6 gli sirilli dei piccoli 


lattanti che tutte le buons popolane por- 
tano con. luro ondé non perdere }o spet- 


tacolo dalla festa degli Apostoli, 


calmare le fre di questi piccoli rivalo- 


zionuri la brave mamme porgon ad essi 
liberamente l6 poppa... e li dinanzi al 


Dip di bontà è misericordia adempiono 


il più dolse ufflcio della maternità, 
Fra spinle e. sponta riesco a gusda- 
xasre la gradinata dell’altar maggiore, 
nre, in granda taguta, con pennacchio 
bianco svolazzania sul casco, fanpo ser 
vizio d'onora dus guardie municipati. 


CALEIDOSCOPIO 
Bono del friulano Galdo Podratoa, che li ha 


I veni 
pubblicati nel suo giornale L'Asino, 
Adun Reverendo distruttore di «Asini». 
Tù eronaca liggevo l'aliro giorno 
che ol, molta utlmabil reveronde, 
vi pretdeata il piacat d'andara attorno 
per la edicola l'Arino chiadando. 
B, nvutene resal copie, a mo' di acorno, 
andasta dalle miaars facando 
 tarribiì ateazio, a) obe d'ogni iniorna 
l'aninssco martir vadezsi orrendo. 
Ma as pur chs pagante! Oh, in fade vols, 
stando così Is cosa, dagna prete, 
‘ vanita, sanza più, in tipograda.” 
Noi ai abbiam carls quanta ns volse: 
la mettareno in macethiak, è via via 
ghe stampsremo.... vol distruggereta | 


Cronache frinlane. i ; 
Aprile (1322). Nozza di Enrico conls di Go. 


© 41 rizia, son Bantzice di Bariora, . 


Xx. 

Ua pensiero al giorno, 

La vita è un viaggio fatisoro, una batlaglia, 
Yi sono sconfitto che invelrano è cha andrano, 
no la bandlara non è siata currata divaori al 
dolori della sventura e nulla dispsrazioni del pao- 
nigro. {0. Correnti). 


Cogvinioni utili. 

» Uno nbaisto + ha macchiato d'inchiostro va 
manossritto, e vuola polirlo. _ 

Sa }'inehiostro rovessialo sul manoacrilta è 4 


AiVingiro nel coro seggono in bianca | hus d'anilina, può warvitsi dell'avetosella; ma 


tunica 12 vecchieralli, che pazianii a 
sonnaechiosi atteadan l'ora d'entrare 
vssi pure fà iscena. Vorrebbaro rappre- 
sentaro ì 12 apostoli {Giuda compreso). 

Di fronte a me, fra l'intercolunnio 
rlsila navata di destra, di Botto al par- 
amo, vedo ‘ippalzato un palco ricoperto 
di atoffa bianca, con in mezzo una ta- 
vola su cui spicca un mazzo di fori, a 
sopra un vassoio d’argento 12 pani, Come 
vedete, una tavola mozzo imbavdita, A. 
dastra o aginistra datla medesima, della 
panche che «orrebbero essere divani, 
v di fronta ut altarino postiscio con 
quatiro ceri spoati, 

Ma la Suoziune a mezzogiorno cou- 
tinua ancora, 0 la ora passano 6 si s6- 
guono senza venire alla conclusione. 
Vorrei andarmene a respirare un po' 
d'aria libera, ma m'è jmpossibile farmi 
largo tra la folla, 

Quando Dio vuale, la messa è finita, 
ma, silmò! incomincia una seconda 
predica. Fu fortunatamente brave, e 
subito dopo i dadiei apostoli e"appres- 
sano all’altaro a ricevere la comunione, 

A quasto piato una strana agitazione 
a'impadronisca delle migliaia di devoti... 
più 0 meno; ua sordo mormorio si dif- 
fonda e va man mano crescendo fino a 
diveutare ia pochi ietanti un vara bac- 
cano. Chi sale sulle -sadie, altri s'alza 
in puota di piedi, i mouetli ‘prendono 
d'assalto il palco, da dove un'porere pre» 
tino ne li scaccia a stento a forza di 
santissimi colpi di canna, eltri ancor 
gridano a quelli che han dinanzi in 
piedì sullo sedie: scimile/ scinite? (soon. 
data), i 

Che era successo? Gli apostoli, pre-. 
ceduti dai preti, scesi dal coro, erano 
saliti sul palgo eretto per l'occasione ed 
ivi si erano posti a sedere suila panche: 
divani 6 a destra o 5 a sinistra, è l'ar- 
giprete, rappresentante Oristo, s'intende, 
nei mezzo presso la tavola. 

Lo ssvlamazioni, le apustrofi, le risa, 
le grida, un vero pandamonio, conti 
nuago iasistapti, ed io m'attendo che 
Cristo e gli Apostoli.aidacidaoo 8 porsi. 
finalmsntea mangiare, quando, povero me, 
un rabicondo canonico sale il pargamo 
e ci regala un altra pradicozzo {il terzo 

della mattina I}. Compiuto il sermone sa- 
gua la lavanda dei piedi a tutti i 12 
aposteli, che dall’alto del loro saggio 
hanno lu degnazione, nel ‘togliersi le 
calze, di farci amimirare i vetusti {molto 
vatuali) loro polpacci, Indi il sacerdote, 
cioò Gesù, benedica i pani e li distri. 
buisce ai suoi apostoli, i quali, porereddì, 
sollevano in fretta latunica è 38 lì cac- 
ciano nelle tasche dsi calzoni. Per chiusa 
un prete porge sul vassoio a ciascuno 


Voboio, pmehò questi buoni apostoli sono | 
pagati, sabbane con sola 2 lira ed inf 


carta, montro Det passato ricevevano 
usa piastra borbonica, Oh! tempi sco- 
municati, i nostri! © 

La folla lentamente sgombra il Duomo, 
ed in attesa di potermase uscire senza 
lo ossa ‘pesate, dò una sbirciatina pel- | 
l'attigua sacristia dove veggo dei ca- 
nastri con pani benedetti, cha si ven- 
doo ai devoti. Esco finalmente io pure 
dopo tre lunghe ore, all'aria libera, e 
subito faori la: porta m’abbatto negli a- 
postali travestiti da... mendicanti, cha 
stanno contrattanjlo per la vandita dei 
pani Benedetti a parecchi contadini che 
RITIYANO & pagarli fino una lira nor 
consoervarli in famiglia come santo. ta- 


lispano entro ogni possibile i 
Gela, giovedì Santo 1SG6 © ‘o Natura. 
Gelons, 









ALII III 
Due Bigliardi da. vendere. 
Sono da vendersi due Bigliardi, di coi. 
uno & doppio uso, cioè per giuoco di ca- 
rambola e birilli, i 
Per trattative rivolgersi all'Ammini- 
strazione del nostro. giornale. 










! alla durata del riposo ritenuto necessa- 
° rio, Tutt'al più vi potrà essere diversità 
‘ nel fissare la giornata 0 la parte della 


” 


® 


‘ e8igeuzo dei singoli commerci nei rap- 


34 è n bara d'anilina anche il manoscritto, ce- 
cormmé una pazienza da certosino psr logliara 
quallo è Insclare questo. 


La xinge, Mozorerbo. 
co 


Bpisgazione del Iogogrifo preaedonte. 
OCA — FALCE — PALCO — CEFALO. 
x 


Per finira. 


Ego americana. La scena ha iuogo 1 New 


ork. 

Un vantlemen tl li da una signora 
entes da nn armaivoto è gli chiede va revolver. 
— Ezcogliens uno, belliasio, di famiglia | 

— Di famiglia 71... Cons intendete dira f 
— Vede, signore, è a # colpi: due palla per 
ana soglia, dun per il veduttore, a due per laì.... 
È ultima moda, signora ! Na rendiamo una grande 
quantilà, coma dono di pozza . 
Penna e Forbici. 


PROVINCIA 
(Di quà e di là del Judri) 


Pel riposo festivo. Ci serirono 

da uo Comune della Provincia: 
Egregio signor Direttore? 

Nell'Adriatico di giorni addietro, lessi 
che, a Vacezia, in una Dvumerosa as- 
sembiez, composta di giovani di nagozio 
e di padronl, fu votato un ordine del 
. giorno da presantersi al Parlamento, 
onda approvi una leggo pel riposo fa- 
stivo obbligatorio, Ora io domando: 

Questo articolo di legge ohe giusta- 
mente si rogla:na, sì riferisca alla chiu- 
sura dei negozi delle sole città o azian- 
dio dei piccolì paesi? 

- E saranno compresi i negozi di qual. 
siasi specie, o ne saranno di eliminati f 

E quali? i 

A queste domande sutra ddacia, signor 
Direttore, cha lei, certo più di ma ber 
iv.formato, vorrà dare una risposta, così 
farà un favore non a ms solo, ma pure 
sì moltissimi altri che in Provipcia ns 
hanno interesse, come il qui sotto firmato 

_ . Giovane di Negozio. 

Crediamo sertamente che, 88 varrà 
proposta ed approvata una legge sul 
riposo fastivo, questa dovrà provvedere 
così agli aganti dei negozi di città come 
a quelli dpi piccoli passi, a senza distia- 
. zioni fra ua commercio # l'altro virca 





giornata in cui i giovani avranno diritto 
di riposare, a seconda dei luoghi e delle 


porti col pubblico. (N. d. RI 


La toirs. castellana di Blacis 


Forsa il primo luogo abitato della no- 


+ stra Schiavonia, e certo, giusta la teg- 


genda, il più importaate, è Antro — la 
fortezza slava della Regina assediata da 
Attila — colla sottoposta torre  qua- 
drata, che tuttora sta. 

Visitando quest'ultima li 15 corr. 


, Tattuale suo proprietario, signor Giu- 


seppe Gujon di Biacis, mi dicera che 
l'altro dì, nel piantare ua legno per le 
viti, si spnti sfaggir quasi di mano il 


palo di ferro, some se si perdesse nel. 


vuoto, per cui subito lo ritrasse; mi se- 


gnò la. via, che doveva intrudurra nalla 
torre, senza porta apparente; sed ag: 
giunse che di buon grado avrebba per- 


maxso qualche servo su quella colliaatta, 
già corsuala da'io storico castello di 
Biaoeis, 

Ora — invece di perder anni e de- 
NAM Intorno alla forma degli scaffati 
dol Musaa cividale:so, lasciando intanto 
la cura agli straviesri di esaminare il 
sepoiereto dei vicini S. Pietro 8 Var- 
DASSO — noo si pott'abbe subito anprofit- 
tare della condiscantdenza del sigaar 
Gujon, e comiuciar quialche scavo, cha 


IL FRIULI 


sì farebba al sicuro, avandosi la base 
delia torra rimasta, s che noi coste- 
rebba molto, perchè già ai è sentito il 
yuoto di un sotterranoo f . 

Così — un po' alla volta, 6 giusta 
quanto io altra cecssione scrissi — si 
riundirabbe ad arricchire (1 suddelto r. 
Museo di una saziona slava, sonia si 
hanno quella romana a longobarda. 

i Cp, 

Pazzo! [eci mattina a Venezia tre 
marinai passando per Îa fondamenta di 
S. Giuseppe a Castello, furano attratti 
da alte strida provenianti da una di 
quelle casa, i 

Saliti, videro sicuna donne cha cer- 
cavano di trattenere un giovinotto li 
quale tentava di gettarsi della finestra. 

‘1 tre militari afferrarono il giovinolto 
a cerserono di calmatla, poscia, venuti 
a cognizione che l'infelica dava da qual. 
che tempo sagul di alienazione mentala, 
lo accantpagnarono all'Ospitale civile, 

Il giovinotto è carto Frapeesco Raf- 
fagla fu Pietro, di 24 auni, di Gemona, 
agenta di campagna. 

Da qualche tempo è affetto da mania 
suicida, ed era sotio la vure del dott. 
Gambarotto. 11 Raffasla fu collocato in 
sala di ossarvazione, 


Incendio. In Azzano Degimo sì 
Appiccò il foco nel casolara di proprietà 
di Candide Gottardo, e malgrado il pronto 
accorrere dei terrazzani è det carabi- 
Bisri, il casolare rimase distratto com- 
pratagiara, 000 trito ciò che conteneva. 

LO emmonta a iira 1000, assicu- 
rato, 





DINE 
(La Città e il Comune) 


Istruzione agricola popola- 
re, fi uuovo impulso dato dalla apeciaia 
Commissione aletta dal Consiglio del- 
l'Associazione Agraria Friulana por dif. 
fondere al massimo le più indispensa- 
bili cognizioni agricole, va utquistando 
ovungue un granda favore, 

Tanto ii prof. Petri ad Aviano coma 
il prof, Viglietto a Pordenone, sbberv 
nelle confersaza tepute l’ultima dama: 
Dica un numero di ascoltatori notsavo- 
lissimo, e ia arabi i luoghi si esprosas 
il desiderio cha simili conferenze ven- 


.gaoo ripalute. 


Domenica 21 corr. si terranno n00- 
ferenze di viticoitura e gelsicoltura a 
Casarsa. — 

Vennero shiaste conferenza su vari 
argomenti da Tavagnacco, Reana del 
Rojala, Pavia d’Ikine, Artegna, Pa- 
guaceo, ecc, Sappiamo.che a tutti questi 
Tarrà coucesso, man mano clie si pre» 
santerà la possibilità. |. — 

Intanto è molto conforierole il ri- 
scontrara coma tali iniziative pratiche 
vadano sempre maglio sviluppandosi a! 
acquistando il favore dei pubblico, 


Comitato promotore della 
Associazione «Scuola e Fa- 
miglia », Domenica 21 corrente, alle 
ora 10, nella sata maggiore del vr. isti 
tuto tecoico — rai conceasa — 
avrà iuogo un'adunanza per trattare i 
seguenti oggotti: 

- 1, Comunicazioni del Comitato: pro- 
mutore; 

3. Discussione ed approvazione dello 
Statuto; 

3, Nomina della cariche sociali. 


Pei danneggiati dal terre- 
moto. L'on. Grispi ha autorizzato con 
dispaccio i prefetti di Treviso e di U- 
dine a provradere alia disgrazie cha 
venissero denunziate in aeguito al ter- 
remota di domenica, sebbane finora, a 
quante risuita al Ministero, tutto si sia 
ridotto alla paura. 


Condono dl. noualte. Par effatto 
del reale decreto d'amuigua 14 marzo 
scorso N. 58, sono coudonate le multe 
incoraa e non pagate alla data di ana 
pubblicazione per costravvevzioni alla 
legge anlle volture catastali, purchè an- 
tro tre masi dalla data dal decreto stesao, 
8 cioà entro il 14 giugno 1899, venga 
riparato all'ommissione, od eseguito il 
pagamauto delle tasse duyuta. 


Torniamo dunque all’ asti- 
menza 3 ll Cittadino fialiano avverte 
Rel suv mumera di iari: 

« Alcuni giornali liberali, riportando 
l'indulto consesso dai S. Pudre a mezzo 
del suo Viczrio ed in causa delle coa- 
dizioni igieniche di Roma, laterprata- 
rono che fosse generale a (utti i fadeli 
il permesso di usare cibi di grasso nel 
giorni di venerdì a di sabato. 

« Ayyertiamo che quell'iudulio rale 
solo per la Diocesi dì Roma e fino a 
nuovo ordina, E' erronea dunque l'in- 
terpretazione data ad esso dalla stampa 
libarale, 

« La Chiesa oulla ha mutato aull’ob- 
bu'igodella astinenza dalle carpi nei giorni 
di venerdì & di sabato, » 


. commiss 


Riforme al Codice di com. 
mercio, Telegrafauo da Roma che. 
la sotto commissione intarlcata detio 
studlo dello riforme da introdurre in 
quella parte del Codisa di commercia 
che riguarda l'istitato del fattimento, 
incominciò l'esame della proposta e dai 
voti formulati dalle rappresgotanze del 
commercio e delle industrie. Il lavoro è 
stato diviso fra due commissaril, 1 quali 
riferirauno pelte aduaanze delia sotto 
tone. ni 

Sono al presente oggatto di partico- 
lare studio i voti espressi nell'ultimo 
Congresso degli induastrialt e dei com. 
mercianti tenutosi a. Genova. In ‘quei 
Coagresso veunaro formulati j voti se- 
guanti; 

« Si armonizzi meglio l'intergase ge- 
nerale deila società e del commercio 
con quello dei ereditori; si saemplifichi 
e gi renda ment” costoso il funziona» 
mento del fallimiento; si applichino sem. 
pro esattamente la dispasizioni della 
legga, massime quelle d'ordine punitiva; 
per i piccoli fallimenti gi sostituisca al- 
l'attuale una procedura più sollecita è 
mena dispendiosa; alla moratoria si so- 
stituiaca il concordato preventivo ». 


Occhio alle palle? il Comando 
del Prasidio militare partecipa che nei 
giorni di lunedì, venerdì è sabato di 
ogu: settimana, dalle: ere 7 alle 13 fiav 
al giorco 90 del corconta maso, e duîle 
8 alta 12 net masi di maggio e giugno, 
il 26° reggimento fanteria eseguirà il 
tiro al bersaglio nol poligono di Godia. 

Una bandiera rossa collocata iu vici. 
nauza dei bersagli, indicherà cha si sta 
eaoguondo il tiro. 


Tragedia d'amore. Scrivono 
da Pieve di Cadore cha certe Antonio 
Dafforno, merciaio girovago, d'anni 25 
— notissimo anche nella nostra città, 
dova veniva apezso ad esercitare Ja sua 
industria, trattenendoviai lungamente, 
— amoreggiava con una giovane di 
Pozzale, certa Antonietta Baldovia, cha, 
a quanto dicasi, non gli corrispondeva 
con troppa passione, Egli, che ia avera 
fatte parecchie scanaccie di gelosia, In- 
contratala la sera del 13 in ana viadi 
Pozzale, ls rinuovò le sue proteste, 8 poi 
passando nel calor detla cootesa daile 
migaccie ai fatti, le vibrò va tremendo 
colpo di rasoio al collo recideudole la 
garotide. i 
- La sventurata fu soccorsa da un pas 
sante che la accompagaòd alla propria 
‘casa, dove giunta apist. a 

L'omicida, vista cadere la sua vit- 


«tima tmmoersa fa un lago di sangue, 


fuggi e poco dopo tentò scanvarsi con 
l'arma stessa. Il medico dott. Ciani gli 
soturò l'orribile ferita, ma verso la 11 
della sera il farito strappò le bende e 
dopo dieci minuti circa morì per la 
gran perdita di sangue. 2 
Kitlensi che l'infelico Dafforno fosse 
affetto da manla di persecozione. La 
Baldovia aveva 108 angi, i 


L’asciutta delle roggle, L'a- 
soiutta della roggia di Palma a rajello 


.di Pradamano verrà effettuata dalla sera 


dal 4 a quella del 9 maggio p. v., 
l'asciutta della roggia di Udine dalla 
sera dell'11 a quella dal 18 della stesso 
Mesa. 


.La fllossera, I ministari di agri- 
coltura, dell’iaterno e delle finanze 
hanno inviate una circolare ai prefetti 
o alle direzioni doganali raccomandando 
la loro oculata vigilanza al fine di im- 
pedira che dai Comuni, riconosciuti in- 
fetti da filossara, si eaeguisca l' espor- 
tazione dei vegetali, 

I Comuni richiarati infetti dalla flos- 
sera sono in tutto il regno 580, ripar- 
titi in 27 prosiccie, però per 83 dei 
580 Comuni infetti non si ha finora che 
un sospetto di infezione, mentre per i 
rimanenti 407 l'infeziona è pianamente 
riconosgiuta, i 

In 81 anzi dei Comuui accertati ia- 
fetlì si applicano i processi distruttivi, 
mentre in 408 si applicano i processi 
curativi, Dalla 27 provincia infette 18 
popo in terrs ferma, 7 in Sicilia 0a 2 
io Sardegna, 


Il successo di « Alpi Giu» 
Le ». Scrive il Piccolo di Trisste; 

« Cha i libri di Giuseppe Caprio si ven: 
dessero rapidamente, era cosa; nota ma 
il successo avuto dall'ultimo, Alpi Giu- 
lie, a Trieste, è senza precedenti, Tutta 
quanta l'edizione di lusso, rilegata, fu 
esaurita quasi prima di esser posta ia 
vendita, perchè la prenotazioni erana 
tanto numerose da suparare il uumero 
dalla copie stampate, 

« L’erlìziona fina sì sta vandendo con 
una rapidità, che lascia prevedere che 
sarà presto esaurita anch'essa, În cam- 
plesso le copia sinora vandute oltrapas- 
sano il migliaio, a questa cifra è tanto 
più notarole quandu al pansi che il 
prezzo dalle prime edizioni 6 piuttosto 
alevato, L'edizione popolare è reperibile 
presso tutti i librai. 

« Dì guasto succssso commerciale del- 
d'ultimo libro di Caprio, che fa ade- 


n 


guato riscontro al sucoceso lattsrario, 
ogni buoa cittadino ha motivo di ral- 
legrarai parchè i tibri di Caprin soao. 
altrettante battaglia, combattuta in nome 
dalla nostra storia e del nostro diritto, » 


Processo Galati-Marzona 

Stamattina davanti fl nostro Tribu» 
nala è cominciato. if processo penale: 
contro l'avvocato Domanico- Galati ed 
il mediatore Tomiso. Marzoaa, .. ..-. . 

L'udienza è presiedota dal vica Pra. 
sidente avv. Manlovani; giutioi: gli av- 
vocati Biagoni è ‘Goggloli. lege a 

Sostlena l'accass l'aggiunto giudizia» 
rio avv. Brisotto, 

L'avr, Galati — così dica ls cita- 
ziona — è imputato: i 

4) del delltto di cui gli articoli 417, 
419 Cadice ponata coll'aggravaoto del- 
l'art, 78 Codice stesso, perchè In epoca 
iadaterminata dell'aono 1894 avsndo 
ricevuto — quate avvocato — da Luigi - 
Bertosai per conto delle sorella Rusa 
prima lite 1.80 per chiadere alla Com- 
missione presso questo Tribunale l’am- 
missione ai gratuito patrocinio in una 
causa che voleva ioiziare contro Bor- 
salta Glovanni, io puato sersità di 
prospatto, 4 puscia per  sonto proprio 
lita 25 per iocorre una lita contro 
Borsatta Giov. Batt. e Teala, al appro» - 
priù detta somma convertendole in pro- 
prio profitto; 

6) dello stesso delitto coll'aggravanto. 
dell'art, 78 Codice penale, perchè, quala 
avvoorto, avendo ricerato nella prima- 
vera ed estato dell'auno 1894, prima 
L, 20 da Terudella Giov. Batt. a possia 
lira 59 in due volta dal prof, Glovanzi. 
Vogrig per conto delle stesso Tendella 
allo scopo di rappresaatario presso la 
R. Corto d’Appollo di Venezia in una 
causa civita che contro di Bui ara stata 
iniziata da Polasco Augelo, si appro- 
priò dette somma convertandole în pro» - 
prio proflito ; 

c) del debita di cui. l'articolo - 413 
capovarso Codice penale — perchè nel 
22 luglio 1894, avendo ricerato — 
quale avrocato — da Luigi Dreiussi. 
lire 40 per pagarlo a Floreani Cate- 
rina maritsta con Cuttiai Luigi allo 
A poscia raggiunto, di procurare 
a sà o ad altri un ingiusto profitto, 
usò l'artificia di rilasciare una quietanza 
al predetto Driussi in coi dichiarava 
di aver ricavato la suddetta ‘somma 
per pagarla a Cottini Luigi. è nona 
Floreani Caterina, .... i 

d) del delitto di cui l'articoto 413 . . 
capoverso Codica penale, con ‘|’ aggra» 
vaote dell'ari. 79 Codice stesso —= pere . 
chè — quala avvocato — nel-sattembro 
1894 facendo credere a Gastano Ba- 
racchio che agli avera isaritta.a ruolo 
uda causa civile a lui sfidato. per la 
discussione in grado di Appello a Ve- 
nezia, carpì allo stesso dieci fogli di 
carta ballata da lirg 3.60, ‘& successi © 
vamente facendo credere allo’ atgaso 
Buracchio che gli erano necassarii altri 
.dua fogli di carta bollata pet: la. copia 
di una prova tastimoniala ed un foglio 
di carta bollata per la specifica della 
spess, da presantarsi alla K, Corte d'Ap- 
pello, & lire 25 per pagare il suo pro- 


curatore — avv. Mogtaldg di. Venagia.. . 


— carpì allo atoaso a i tra fogli di 
carta bollata da lire 3.60 # ie:lire 25; . 
e} del delitto di cui l'art, 413 capo- | 
varto ‘Codice penale — pet avere quale 
avvocato nel settambre 1893 con rag» 
giri atti ad ingannare la buona feda di . 
Damiana Pitacco, indotto la atessa x 
credere cha una sua casa veniva ven- 


duta a certo Damiotti per lire 1200 a... 


ad intervenire: nel contratto, mentre ef... 


fattivamente’ la casa venas vendata per: 


lire 1950, procurando ‘in tal modo th 
ingiusto profito a sè ed a Marzona 
‘fommaso; 

f) del delitto di-cui gli altrì articoli 
417 6 419 Codiam penala — parchè a- 
vendo ne! sattacubre 1893 a auccessiva- 
mente in epoca indeterminata, ricerato 
— quala avvocato — in deposito da 
Damiana Pitacco la somma complessiva 
di lira 1200, prezzo ricavato dulia ven» 
dita della casa di cul il precedente capo 
d'imputazione, si appropriò gran parte 
di detta somma convertendola in proprio 
profitto, 

Il Marzona è imputato; di corrsità 
nei delitto di traffa qui segnato alla. 
lettera e) in tanao di Damiana Pitasco, 

L'avv. Galati é difeso dagli avvocati 
Schiavi cav. Luigi Carlo a Billia dott. 
Gio, Batta, ed il Marzona dall'avv. Gia- 
vaoti Levi. i è 

La Damiana Pitacco è rapprasaatata 
dall'avv, Pollia nob. Agtogio, che coca 
presidenziale decreto la venne nominato . 
curatore speciale essando contro la stessa 
pendente giudizio d'interdizione, In 
questa qualità lo stesso avv. Pollis a' è 
costituito parte civile. . 


L'avv. Schiavi solleva un Incidente 
sulla costituzione di pacte civile dall'avr. 
Pollis rappresentante ia Dagiana Pi- 
tacco. i 

Si dà lattura degli atti relativi alfa 
costituzione di parta civile, 








L'avv. Schiavi dice non essere ara- 
missibila sale sostituzione. neli'attuala 
progenio, Gob riconnacando tale diritto 
sal ‘sivatore interinale, ma prescindendo 
da questo è fondamentale che per l'art, 
520 l'interdatto è lu istato di totela è 
perciò por l'art. 256 ci vuole Fautoriz- 
zazione del Consiglio di fantiglia, sanita 
di chb il tutore ton può promuovere 
io nomedall'iaterdivenda qualsiasi azione 
in giudizio. 

Datanda quindi che - la costituziona 
di parte civile nia respinta, w 

L'avv. Lavi si aszocia all'avv. Schiavi, 

L'ave. Poilis dice-the ad ogni modo 
in atti c'6- la querela della Pitacco a che 
l'azione dalla parto cirlia è sussidiaria 
a quella dai P, M, sd il decrato del 
‘Prasitonie del Tribunale vale: a sauare 
la Inmmentata mancanza di autorizzazione. 
Dal testo so non lo si atimattesso a cap: 
presebtare la parta divile, domanda il 
rinvio della causa cade provvedere alla 
autorizzazione del Consiglio di Famiglia, 

ll P.M. si nesocia alle ragioni della 
parta civile per domandare venga re 
spinta là» eoceziona della. difasa, e Ba 
sgglunge altra basata allo disposizioni 
di legga. i 

L' don Bchiavi raplica che le condi. 
zioni dell'interdicenda sono eguali a 

nella dall’interdetto, apperò ci vuole 
autorizzazione dal Ccusiglio di fami» 
glia, Inaiaté nalla sua domanda. 

L'impuiato Galati si assucia al AYO 
difengore,  —- i 

]l Tribunalo al ritira por  riscivera 
V'Insidente a dopo un'ora rientra pro» 
nuaciando ordinanza colla quale rita 
nuta legittima la costituzione di 
givila respinge la domanda della difesa 
ed ordina di procedere sila prosecuzione 
dol dibattimento. 

La difesa fa inseriva protsata, 

Molto pubblico nssietora all'udienza, 


La cura di Kneipp a Udine. 


Toglianmo dal Giarnate di Kneipp: 


Ai freddi a nile nevi di ua inverno 
rigidissimo, succede già la mife tempe- 
ratura della primavera, e molti, che nen 
rollera saparna dell'acqua durante la 
stagione fredda, quantanque essa nou 
sia meno salutare che nell'estate, co. 
micclano a pensare all'opportunità di 
una cura idroterapita o per cacciar 


qualche morbo o par rinvigorire la lora 


bra. 

A tetti quelli che non avessero già 
stabilito di andara a Wérishofea, o in 
uco degli’ jsbtati. idrotarapici. tedeschi, 
ma che laveco preferissero di abbra. 
viare la strada, possiamo ragcòmandare 


* Fiatitato' idroterabido. di-lidine, diratto 
. dal dott. Domenico Calligaris. 


Quarti ebbero opportunità di frequen; 
tare per il passato questo lgogo di cura, 
3a n partirono colla miglior impres 
sione, 6 per la cortesa sollecitudine cop 
cui futono trattati dal valente medico, 
a per la comodità ‘offerta dall'istituto 


ch'egli dirige. 


Quest'anno il dettor Calligerie, per 
potar sempre meglio rispondera alle asi. 
genza dei suoi clienti, ha fatto costruira 
a bella posta. un locale sul miodello di 
quelli di Worishofsk, 

Fnoltre egli feco ridurre a prato un 
tratto ‘di terceno, ova le perétone cha 
qui vengono in cura potranno compiere 
la passeggiate a piadi acalzi, che mon 
sigbor Kueipp non cessa mai dal rac- 
comandare, 6. cha furono riconosciuta 
tanto utili per la saluta, 

Gli.amutalati finora nocorai all’ iati- 
tuto di ora dal dott. Calligaris, così 
da varà luoghi d'Italia coma fuori, eb» 


bero altamente a lodarsi, oltre cha del’ 
trattamanto. avuto nell'istituto, della. 
graziosa “città, di cui dssi avevano forse: 


pritaa un'idea assai meno buona, 

Udine infatti, posta in un'ampia pia- 
pura tra i toouti e il mara, circondata 
da una pittoresca coroua di colline, gode 
di clima mite 6 sano, ed offre un sog- 
giorno gradito a chi venga per fara 
una cura ce: per sollevarsi alquanto l’a- 
nimo, f---. 

1 dintoral di Udipa offrono moda di 
fara bellissime gite, sia cho ei voglia 
valerai dei treni della pontebbana, una 
delle strada senza dubbio che più me- 
ritano di espere +edota, sia vhe si vo- 
glia prendere il tram di 5. Daniele par- 
correndo la amena regicua dei colli, 
sia cha si voglia giungere alla vicina 
Gorizia, colebre per la sua positura a 
per i) sno clima. 

Chi non volsasa allontanarsi dalla 
città, può fare del pari bells passeggiata, 
a alla porta sieasa dell'istituto idrote- 
Tapico, si può dire, ha principio un dop. 
pio viale di circa doe chilometri di lug- 
ghezza, cha conduce alta ampie prateria 
stendentisi sulle rive del Cormor, dove 
pura si potranno fare con molta como- 
dità Ja passeggiate a piadi scalzi. 

Per qualli cha, costratti a compiere 
na cura, devono pur bedara Alla eco» 
nomia, aggiuugeremo che a Udine vi 
s000 Alberghi @ traitorié ove si può vi. 
vera bane ed a prezzi asagi modici, 

Ghi del reeto aveste intaazione di 
recargaì nell'iatituto idroterapico di U- 
dipe per farvi una enra sgcondo il ma- 


Arta” 


todo di Eueipp, può rivolgersi al dott, 
Domenico Goalligaria il quale darà le 
notizie a gli achiacimanti dasfdarati, 

— Anprendiamo con vero piacere che 
ni istituto idroterapico di Udine inco- 
minciarono ad arrivaro forestieri dalla 
Romagoe, dal Pramonte, sco., a sla al- 
l'agragio dott, Celiigacia sonò parve- 
nuta domande anche da atrsoieri che 
intendono recarsi qui per la cura ldro- 
tara pica, 

Desideriamo che aoche nella nostra 
ciltà vi posen essare quel concorso di 
forestieri che si vede ia altr looghi di 
Cara, » 


Banda cittadina, Programma 
dei pezzi di musica che in Banda cii- 


“ladina aseguirà oggi 18 aprile alla ore 


T pom, sotto la Loggia Mugivipale:. = 
I. Marcia e Il ritorno» Cassetti 
2. Qurartura «Opera 24 + Mendelssohn 


3. Waltzar  « Doone di 
fuogn»+ Metra 

d, Fantasia 1 «Otello» Verdi 

6. Fantasia JI «Otello» Yoardi 

8. Polks « Maraschino » Mootico 
Circo equestre Riccardo 


Lbiawatto: Questa ser4 allo ore 3 6 
Mezza variata rappresentazione. 


E 

& stato perito l'altra sera un 
profagio - d'oro  vesallato con anusasa 
spilla, pura d'oro, dell'uscita dal Circo 
Zavatta percorrendo il Giardino granda, 


.via Dantele Mania, piazza Vittorio  B- 


mannale. . ’ 
L'onesto cha l'avesse trovato è pre 
gato portarlo all'ataministrazione del no- 


stro gioruala, dove riceverà competente 
Mancia, 


Va 
Ieri alle ore 4 e tre quarti pom., dopo 
lunghi palimenti sopportati con cristiana 
rassegnazione, munita di tutti i confarti 
della religione, resa l'anima a Dio 


Regina Bianchi vedora da Lellenbneg 


nell'età di quasi 87 anni, 

Il figlio avvocato ‘cav. Francesco da 
Leitenburg, ne di il triste annunzio ai 
parenti, agli amici ad at conoscenti, pre- 
gando di arsere dispensato dalle visite 
di condogliauza. 

Udine, 16 aprila 1835. 


I funerali seguiranno oggi stasso gia- 
vedì 18 corrente alle ore 5 4 mezza 
pom., nalla Chiesa Matronolitane, par- 
tendo dalla gasa in via Savorgoane n, d, 


All'egragio è stimato avv. Leitenberg, 
colpito nel suo granda affettu di figlio 


‘amprosissimo, Il Fritti esprima sincare 


condoglianze, 
VT. 


"Trasporto di mopozio 


Tlacitoseritto proprietario dell'impresa 
pel servizio municipale delle pompe fu- 
nebri io Udine rende di pubblica ra- 
gione che, a datare dal 1 aprile 1995, 
ha trasportalo il suo nagozio-ragapita 
all'aagolo di vicolo. Pulàsi (Mercata- 
vecchio); fatta avvertenza che, per com» 
missioni urgenti, potranno gl'interassati 
rivolgersi anche alla casa d'abitazione 
sita in via Prefettura n, 16, cosa conti 
Della Puca, 


{iuseppe Hocke, 


CAFFE MALTO KNEIPP 


il migliore, il più naturale, il 
più sano îra tutti i surrogati 
di caffè, vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro- 
mncia e città presso la ditta 


Fratelli Dorta. 


SEMENTI DA PRATO. 


La epttuagrittà avverte ta sua oliontela, 
ché fine un granda deposito di samenti 
da prato, come trifoglio, spagna, loiatta, 
avena altissima, doc, ecc, 

Prezzi che non tama concorrenza. 

Udine, via dei Toatn n, 17 {Casa Da Nardo) 

Regina Quargnoto. 











Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R Îatituto Teegico 
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Veni deboli freschi intorno Isvante — Cialo 
qua la nuvoloso qualché pioggia al nerd tom» 
fasatura cite, 


EL FRIULI 


CORTE D'ASSISE 


Tentato omicidio. 

Udienza del 18 aprile. 
Presiede il consigliero della Corte 
d'Appello cav. Maofronl; giudici i si- 
gnori avv. Bragadio 6 Zadutta; P. M 


.II sostitutò procuratore generale car. 


Amati. 

Difensore l'avv. Vittorio Gosetli, 

Imputato Pietro Pavao fu Luigi, di 
upni 53, di Palmanova, seliaio, iocensu- 
surato, detenuto dal 22 ottabre 1804: 

1* ila! delitto previsto dagli articoli 9], 
d04, 369.2 Codice penale, per avare nel 
2 ottobre 1854 in Palmauova, rolenta- 
rinmauta a con premeditazione, teotalto 
di ucoidere avo chgasta Ciusappe Sar- 


‘tori, con un colpo di pugaala al petto, 


non rinecendo nell'intento per circo. 
stanzo indipendenti dalla sua volontà, 
n009 avendo compiuto quatilo ora necss- 
asrio alla comumarione del reato; 

29 di porto d'arme insigiosa, articoli 
404.2 a 470-1 Codite penale, sommesso 
nella ntazga gocossione portando sulla 
paraoba, fuori dell'abitazione, un pugnale. 

L'ascara dice che per l'iIncolpazione 
divatte di Giuseppa Sartori, per più te 
gtimonianza oculari è pei risultamanti 
della perizia, risgita cha nel 22 ottobre 
P. p., in Palmanova sulla pubblica via, 
meotra stava soduto sul muretto di una 
roggia, veniva aggredito da tergo il 
Sartori dal proprio cognato ‘Pietro Pa- 
van, ji quale con un punteruolo da gal. 
Inio, 3 forma di pugoale, gli vibrava, 
senza scambio di parole, un colpo alla 
perte anteriore del petto, fasciandogil 
l'arma neila ferita a iosto allontanandosi. 

La lesione mediante arma instdicsa 


.guarì nel termine di giorni diaci, avendo 


impedito la panetruzione dell'arma, quan. 
tenque inferta con grado rilevante di 
forza, nella cavità toracica, la grogsezza 
notevola dalle vasti 6 il probabile in- 
contro colla seconda costola, uva però 
non rimasero traccia rilevabili. 

La intenzione di uccidara 4 con mazzo 
idoneo, afferma l'accusa, nos riuscita 
all'intento por cause indipendenti dal- 
l'agente, risulta dalla regione colpita, 
dalla qualità dell'arma, dal modo don 
cui venne adoperata, a dalle parole pro. 
punciate, coms afferma il Sartori, nel 
vibrare ii colpo: fan de d'ostia, e ora 
de termmaria. 

Pure la premeditazione, aggluoge l'ac» 
cusa, è evidente pel modo proditerio 
dell'attacco, sstluaa assendo agni pro- 
vocazione, come ebbe ad. aromettera 
l'imputato medesimo rettificando il primo 
interrogatorio, risultando coma costui 
volesse vivere a spalie della sorelia, 
scivpando ogni guadagno, lande î giuati 
rimbrotti del Sartori, contro cui perciò 
gorara rancore, sfogalo, confurme a s00 
disegno, in quel gioraa, 








La situazione finanziaria 


ROMA, 18 aprila. 

Secondo 1 calcoli ministeriali, il disa- 
vanzo deli' esercizio finanziario 1803-29 
non sarà che di pochi milioni superiore 
a quella che era stato previsto nell'a- 
aposizione finanziaria del novembre 
SCOrsO, 

Allora il disavanzo ara alato calcolata 
a circa 100 milioni di lira, di cui usa 
metà veniva coperta colle economie, 
Vennero applicati pai per decreto regio 
dei provredimenti fiscali per circa 18 
milioni di lire, Rimaperano adunque 
ciree 20 milioni, gi quali il Governo a- 
vrebbe provveduto cogli altri provvedi- 
menti presentati alia Cattera, ma che 
non poterono essere discussi a causa 
della proroga della sessione, 

Questo residuo di disavanzo è andato 
man mano ingroesandosi, per molte ra- 
gioni, è specialmente por le spese d'A- 
frica. 

Oggi dunque esso si aggirarabba tra 
i 36 ed i 40 milioni di lire, 

Par far frgote al medesimo, il Ga. 
verno ripresenterà i progetti della scorsa 
novambre, con qualche modifi:azione, @ 
forse alcuni altri, 

Con questi a con qualche nuova Bco- 
namia, l'onor. Sonnino apera di poter 
annuaziare come assicurato il pareggio 
per l'esercizio prossimo, 

Intanto al ministaro della finanza ai 
continueranno gli studi per l'avvenire, 
becessitando arrivara aj più presto sd 
una radicale riforma dei tributi, senza 
la quale la fnanzo dello Stato non si 
potranno mai sonsiderare come forte. 
mente consolldate, 








Orario Ferroviario 
(Vadi avviso in quaria pagina) 


marte in deposito presso la fabbrica, 6, 
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Vi LAGO BOLLENTE A LEPRIGNANO 


Roma 17 — Leprigtano, uo sirupa- 
tico paesello agricolo nelia nrovipcia ro- 
mana, a 170 moiri sul livelto del mara, 
si è visto iraprorvisamente arricchire 
di un ballago baltanta d'acque suifurea, 

Feto como andò la faccenda, 

- Molta scorse notti, prosaduto da forti 
boati, AYveans poro fuori del padsa uno 
sprofondamento del sunlo per lo spazio 
di un buon chilometro quadrato e per 
una profondità di hen otto metri. 

Dal vano formatosi, scaturirono au. 
bite ed in grande abbondanza — com 
da carmpirlo n ant variti — Roque 
sulfuras in sbollizione, Te quali canti- 
tuasio ad sstendarsi, 

Lo spettacolo è davrero magnifco, a 
Leprignano è già divenuto fa meta di 
un terà pellegrinaggio di curiosi. 

Andhe il Ministero dei lavori pub» 
blici mandò un ispettore per verificare 
a atudiara l'interessanto fenomeno. 


NOTIZIE E DISPAGGI 


DEE MATTINO 





H vicariato apostatito 
nell’ Abissinia l 

Massaua 17 — Baratien, a- 
vendo applicato il decreto di 
espulsione dei lazzaristi anche 
nell'Agamè, il prefetto aposto- 
lico padre A fichele da Carbo- 
nata ha assuato Je funzioni di 
vicario apostolico dell’ Abissi 
nig per te chiese di Adigrat è 
Alitiena. 

Tale notizia è qui accolta con 
soddisfazione, 


La pace fra ia China e il Giappone 

Stmonsaki 47 — Annunziasi 
ufficialmente che il trattata di 
pace chino-giapponese fu oggi 

rmato, Liungchang riparte 
oggi per la China. 

1 glornali dicono ehe Iutte 
le domande del Giappone fu- 
rono accettate dalla China, 


Alla Russia nen garba 

Londra 17 — Si assicura che 
la Russia nou è disposta ad 
accettare le proposte di pace, 
quali sano state in massima 
stabilite tra la China ed ii Giap- 
pone. | 

Le altre potenze non fareb. 
bero opposizione. 

Secondo notizie da Pietro- 
burgo, la Russia reclamerebbe 
la cessione delle isole Pesca- 
dores per stabilirvi un porto 
di guerra. 





Corriere commerciale 


Sete. 
Milano, 17 aprile, 

II mercato serito risultò ancora oggi 
calmo 6 perciò piuttosto limitato nei 
auoi riaultati, Tale andamento era pre 
vadibila è praveduto dopo i molli affari 
stati fatti a quindi non ha avuta le so- 
lile conseguenze della aitra volta, quelle 
dell'iodebolimento dei corsi; oggi si 
vende poco, è vero, tia quel poco di- 
mostra luminosamente il sostegao del 
detentore e la sua decisa volontà di non 
retrocedere dalia proprie pretesa. 

La calma che oggi abbiamo non è 
un male, fors'anche la sipotrebbe chia. 
are un bene; permetta lo sfogo alla 


visto i} lavoro continuo di questa, 0ssa 
va di conseguenza preparando una fu- 
tura ripresa di transazioni. 
Gli affari oggi effattuatisi riguardano 
i generi andauti, tante nelle Ereggie 
cho nei laverati, ove la idee dei com- 
pratori sono meno lontane da quelle dei 
detentori, 
L'America ata scandagliando ma per 
ora DOD Qpera, 
Dal Sola 





ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 


Assistente per moîti anni det dott, prot, Svetineich 


Visite e consniti dalle ore 8 alle 11, 
Udine - Via Poscolle, fe Udine 
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Bollattino della Borsa 


UDINE, 16 apnila 1898, 
Rendita ul 
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Tandania calma 


ANTONIO ANGELI gerente responsabile 











L' EGUAGLIANZA 


SOCIETÀ ASSICURAZIONI 
«contro E danni della 


GRANDINE 


Adotta tariffe mitissime. 

Disiribuisce gii utili ai suoi 
assicurati, 

Rimborsa il 20 per cento del 
premio & chi non ebbe danni. 

Liquida i danni col concorso 
di periti locali. 

Agente Geoarala in Wdine il signor 


Ugo Famea, Via Mazzioi (ex Saia 
Lucia) N. 9. 








Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vinl rossi da paato a tipo costante. 

Il deposito filiale di. Udine si trova 
fuori porta Venezia; lo spacelo a soli 
fiasohi in cità gi trova in piazza V. E. 
angolo di via - Magin; servizio a domi- 
gilia. - 
Il. rapprosantante în Udine a pro» 
vincia è îl signor Giufeppe Ballan. 


90* Egarcizio Bi Esercizio 


SOCIETA ITALIANA 


di mutuo acogorao 
contro i danni 


GRANDINE... 
(Fondata nel'19S7) i UU 
Premiata son. in d'oro all ione (Ml: 
n Milano iS8Ì è a quella i Lair ag on Si: 
Sede in MILANO, Via Borgogna N. 5. 


Valori assicurati dal . co 
L, 1,459,650,000 


1857 al 1994 
Media anneale dei va- o 0 

lori assicurati fw 38,676,600/ 
Dapoi risarciti dal 1857 n 

al 1894 . #0 79,100,000 
Media dei premi agquali x “2.360.000. 


Fondo di riserva on milione e mezzo. 

La assicurazioni del nuovo esercizio 
1895 ai assumogo cal 1° aprile, tanto 
presso la Seda Socinie che nella dipan- 
denti Agenzia e Sub-Agenzia, in. base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com- 
missione, 4 termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale, 

Hilano, 10 marzo 1990, 
Hi Consiglio d'Ammninisivazione 

Garmins ing. cav, Pietro dagutato al Parla 
mento prasizente, Zbarg dottor car. Giovanni 
vice-presidente, Buasi nob, cav. Carlo, Carati 
conto Rinaldo senatore del regno, DI Cancun 
march. car. Ottavio, Durigi vonta Giullo, Finardi 
nob, comoi, Avy. Giovanni, Goro arr, cav. Carlo 
deputato nl Parlamento, Landriani avv, Cosare 
membro dal Comizio agrario di Milano, Lucca ibg. 
Piero gr. cf. deputato al Parlamento, MAIata combi» 
Carto, Marcello conte car, Ferdinando, Mansei 
conta cav. Franesaco,: Nicola geom, cav. Angelo, 
Galvadeo Jug. Luigi, Tasso Paolo, Tararma conta 
Rinaldo sonatore dal ragno, Travelli Andrea, 
Venino nol. car, Giulio, Zucchi dattar im 
consigliere provinciale di Milano, Fredaral car. 
Alonsandro direticre, Parazzi arr. Avhilla as 
gratario, 


L'Agenzia di Udilme è rappresentata 
dal signor Vittorio Scala. 

Deputati mandatnentali della provincia 
di Udine: Da Nardo Giusepne, Udine; 
Zuccaro Achille, Sacila; Centazzo Eu- 
pesio, Pordenone; Dati Giovanni, Pai: 
MALOVA, 


IL FRIULI ” 


Le | inserzioni per 2 Friul si ricevono esclusi vaniente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 


nr - i eee. —rP7 - rr 0a - -- — ria Mn. 


Centa i eta oli DI Di I . 7 in e a ear 











Mantiene la testa Îrosca e pulita assicurando: una tuente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia, 
Vendesi da-tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Paruechieri del Regno a 
L. 2 - 1.50 al fiacone, ed in bottiglia da 6 da circa un litro a.L. ®.50 la Bottiglia, 


MILANO -— Deposito generale. da A. MIGONE E ©. Via Torino, i2 -- MILANO 


Alla spedizioni per paoco pastale aggiungere centesimi 80, 


A Udino da Barica Masson chincagliere, P.I Pelrerti parrocchieri, Frantesco Munisioi droghiere, A. Fabris fartuecisia — &° Maniago de Silvio Roran farmacista 
PRIMA DELLA CURA Fontenone «a Giuseppe Tamai negoziante — A Spilimbergo: da Eugenio Orlandi a ai Fratelli Lariss — A Tolmezzo da Chinsa: farmacista 


=: @ 5 ! 








_|BR di fare una cura ricostitueuta ricorra con fiducia al FERRO PAGLIARI 


proclamato dai primari Igionisti d'Italia a dell’Estero il inigilore che possieda la 
| terapoutica, soddisfaceu:lo esso ad un complesso di condizioni sd esigenza che 
nessun'altro preparato ferrugigoso può raggiungere. 


| V A do Trovasi io tito le Pareasie al prezzo di L {00 ta piccola bottiglia comuae 


> 
GLI OLII i CP ali ii al lan al n I RR 


P: SASSO E FIGLI DI ONEGLIA: : OO di questi giudizi: 


li Ferro pagnt® è uu medicameato Waico € ricostilzente per: vorcel. 


SOLO li unici »erfetti i lenta. — Clinica Medica pressa l'Istituto di Siudi Superiori e di Per fezib- 


| namento in Fifonze! 
| Il Ferro ParHapi è co medicamento che sniaministrato ad an‘ consì- 





Fabbricati, filtrati, raffinati con metodi speciali. ‘' derevole numero di piccoli ammalati (occupandomi lo di malattie dei bambini) nti. 
Garantiti chimicamente pu i, Ensuperabiti. ner fi- ha dsto risultati talmaaie splendidi da ritecerlo. fra la miiada i dei ;fecgcagiopai. - 
AMerTa, delicatezza; te &zigerez I, Maccomandati da ; l'anico da reputarsi eccellente, — Prof G. Guidi, Firenze! 

lebrità mediche como Il dott. comm. S. Laura : Il Ferro Pagliari à il migliore che’ possieda la terapeutica. — Prof? 
seilOspedaletto infautile di Terino e fl. prof. sena- | Bowchardal., Parigi. 
tere Maciauo Semmnola dell'università di Napoli, È. Medianta invio del proprio biglietto da visita al 


Preferthi Il 21 burro, No diventano raneidi. Con 


ragone { ti 1 Deposito Generale - Pagliari & GC. - Firenze 
amet u Amente n freschezza ela limpidezza ‘ chienque può avere graff: una copia particolareggiaia dalla relazioni che riferi- 


‘ se000 di tutti i casi ce” quali fu esperimentato, 


în stagnate da chilogrammi 8, 19 6 20 artisticamente illustrata, tavaito di È 
rubinetto e di turacciole u rile, racchiusa in adatta cassetta di legno, zi se- Ò Guardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni. poste. 
guenti presti: ‘in. conunercio anche sotto allro nome. 


Yergine bianco a live 2 il chilogramma netto 


Sto a > 1.59 | 00000000000 200000000000000080 
Diffida - Girolamo. Pagliano. 


Iranco di porta alla stazione dal somepratora, Imballaggio gratis, {Per soli chit. 8. ! 
È nel varo interesse della salute dai consumatari 
i e tito 


ultariori facilitazioni, — 
Ber pacco. postale chili Zanetti verso assegno di Itra 10, 9.25 è 
8.60 rispetuvamente, . 


< -- I9 CAMPIONE GRATIS Me 


supplemento di lire 2} +— Pagamento verso assegno ferroviario. lo bagiletti di 
abnogrammi SO, ribasso di centesimi 20 il chilogramma, Per quantità maggiori 
Condanna, di falsificatori. 


- Lo SCIROF PAGLIA NO. uriiva del sangue Ja inventato dal Prof, Girolamo 
i Pagliano a SO ‘gli Eredi SEI Tideztione ne posseggono 1 segroto cd cd basna i 
diritto di fabbricarlo a smerciario. 

i Essendori vari Pagliano ed eltri che sbosino del nems dardo sd intendere che essi 
fabbricano il Vero Selrepp» Pagliice depurative del sangue, ". 
Dita Girolamo Pagliaao di Firenze, vota Pandolfini 18, casa propria, vi desde in dovere’ 
di stutsclistare essi falsificatori ; è srectre si riserra di far valersi i ma dirti per ‘le 
| Tie legali, renda noto ai Pabbtico «he il Tribasala Civile di Firenzo con scateoza 20-22 
i Bicttmbre 1892, la Corta R d'Appello di Firenze con Senlenzi 23 Mars 19593 a.f Eco 

7 . î collentissima Corte di Cassazione di Firenza coo Senkeata 28 Girembre 1899; pei il Tor 
i : bunale Civile di Fireore con altro Sentenzo 12-14 aprile, 03-30 aprile a 24 Joglio 1890 


1 


Ponet parta neo 1 ESITO LE o Î huwuo confermato è stabilito che pesscoo ssiro la nostra Mitia. Giralathe Pa- 


giano, ba diritto di fabbricare e vendere io SCIROPPO PAGLIANO, rendenito. Î_dar- 
RADIO ALMERTE co « nem apparcotemento datrebbe assero o scopo di oghi an. 
+ trà ioresse moltiszioi sono coloro cha affetti da malattia 
(GU (A IRE agente. THispportazie 10 pesto ) cei guardano che i far scomparire al più presto l'anparenta 
3° me male he li *prpente, upriche distraggere per semoro e radicalmenta la omessa cha l'ha < 


travventori possibili delle spese e da danni 
prodotta; a per ciò fara pone rano asiricgenti dannoGisaimi s mulieit@ praprta ci a quella della prole naseltura. Ciò suc 
cede Inti? i giazaba- avg er iphorant Pasistenaa «dille pillele Be! ‘Penfezsore LUIGI PORTA dell'Università di Paduta, o dalla 
tumj :zisuo Reveda cho costa tire %. 
Questa pittolo, che: contano ormat irsntado»8 nnoHi i ALIOIRO a Dcomeestzio, Per de sus coninta q perfetta guarigioni degli 
voli 3 recenti: ‘Cia crvbici, sono; tolto lo attesta ÎI valenze dottor Wants di Piss, Tonio e vero rimedio che. ugigmmente, all'acqua 
sedativa guariscano radicalmonte delle predette malattie fHlennarrazie, GEdutt nretrali, e restricg@menti d'orina). SPECIFICARE 











Nesran' nitta Ibita faorchè la nostra puo offrire, come fatciamo poi DIECI MILA 
. LIRE a chibique potrà provare di essere Il Saecessero Legiltiaze dal Prof. 


: iirolagae: Tagit sus f icona dJolle Nrireppa Pagliase depurative 
m ipa der d Pf Sa hi dl x smentire ie mendori abser zi da fal- 


sificatori, 1 quali iii Lao DI fura simile offerta è solo cercano d'raganzara 
4 Pobblico. 

































RENK ta ATTIA sa « Ugui giorno risita medina arargiche Hulo 1 sile S pom - fornai noche per corrispondere. — Purtenzi = Arrivi | Partenze iris Siznere : ; 
che, la gola Farmacia Oiterio Gollloani di “iano, ton Laboratorio in Fiaga SS. Piatto e Sb. Dà TODO A VENEZIA 1 FIOSOOI A TONE I vostri ricci not si scioglieranno più 
DIFFI Lino, ‘N. 2, possiede In fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del Pra». M. 2— Abb [D. 6546 1.45 vesta forti ealori der osiato più 
fessura LUIGI Pi PORTA deli'niversità di Faria. 10 450 010 Fo. Es 10.153 | nean coi fa 
o p ITERIDO CO n fa ditunfert. rei paia = — i i. ” TOI Il d 1065 1624 farete ùsà costanle della 
atando vaglia p ale di Ltro ® alla Farmacia Amtenta Temca soocessore al Gatteo — con Lebaratorio chimico | Bi 13.25 - SIE R 
Vin Spadari, N. 15, Milag& -— si ricsrone fragchi nei Regoo sd all'estero: Uns scatola piiole del Professore Lulgi FPeria 6 UD Ò 135) 15% GLIO rape iesiolina 
Jacond Hi Polvere per sua sedatità, coll'isiruzisaè sul modo di usurne. n BASE L 


RINELIDTORE: in Uaktime,; Fabris Ai Sometti F., Filippurri-Girofami, e Li Siastoli farmacia alla Sirena: G@orizka, G. Zancti 






















s Fontoni-Farmeviati; rriesto, Parmiagia ©, 'Eauaiti, t. Serrarailo; Rara, Farmicia N. Abdrovic; Tremto, Givipponi Carlo, Frizzi casspercbile 
U., Siuutonì ; Spalatra, Aljinonie ; Védueria, Boluer: Flume, G. Prodram, Jackel F.: Milano, F ‘abilimento Erba, Via Mar «si capelli 
nia, N. O AUR Fuecaraale Gulieria Vittorio bmsnele, NM, 73 Cara A. Mantoni € Comp. Via Sala, di 16: Riemarem Via Piotra, N SÒ, ruta dii 
& in tulta ETe 
D e procipali Farmacia Regno. Fr RIZZI Firgaza 
—— _ Ragnabdo ima i | 
TA MDENE A MORTOGI. | Da PORTOQE 4 UNDC i fonie- 
Gli effetti, È pregi è le virtù innumerevoli i 1; 0A ARTEPRR TA PPRZZERIE o. in E | si #53 di capa pala Rice 
. ud I ala A ili . 45,04 LA . 18.8 : : sù 
ila tto rinomata Acqua di Pr Sabini el Pn [553 ls lu on (Sb race 





É kl È 
Geaingidenza — Da Puttograro pat Venezia 1 clos cella fra mata 
THIN INA - RIZ ZI. Rapprescutuate iu Lino © | Vrnsideee Pe enti arrivo ale | Gent al “ect è sobera ati 
L'rovingiu i Sietnor LOorcuzo db 1516 | sbeganit #4 tei tira tempo postibila, matr 
PETE TT 


I inendoti intatti pet motto tutnpo. 
Misuno divgnati ovmai iucontestabili. Essa è superiore d'@rlaudi di Civ idale, Coil 











L'immonso so otte 
Rio allo oltretutto per la sua tera a reale offigacia, | Deposito in Udine al negozio è ma "noranizia del sua eftllo, 
di Pal rintorto 6 cresciuta dei delsignor Paolo Gaspardis in Mer- ] gni telfigia di a «a 
Capelli e della Barba calovecchio. Doe due articchatori upacali ei iniriziona rule 
Una sola pres a la si Adpora sompra, Por quegli articoli ehe nou tiva: trovasi vendibala 23 Uifine preso , 
sb fa i Goti 
logrozsa e dittagic resas LA proprialaria invesse in ° Doposi lo, presso la surazione discente 
© In nari vallo! metiioneroli, chubtena È variato campionario doi di - DA URAS A Piste 4 nas 
È sand NO Sa fi Witt i profumnier e parroccehieri la vora 1 segni più nuovi È qualità di- | Ri. S_- Co a RA se 
A. 11.20 
| ACQUA GHININA:=RIZZI i stiute, a prezzi della massima e 1901 (RTAS 164 1540 RA ls 
De ito in Udine rosso Amministrazione del gioreale «Ii Friuli | convenienza. 1 Mii AS i RA RO 1945 Bj Ss TS 
a pus P E! MAI 








Udine 1895 — I I 


snai i male” di 


